FAQ – Joy of Moving
1) Perché è stato proposto Joy of Moving?
(riferimento nota MIUR prot. 4834 del 03.10.2017)

Il ‘metodo educativo innovativo’ Joy of Moving (di seguito JoM) è stato sperimentato e validato e ha dimostrato di potere incrementare la percentuale di bambini che, attraverso la gioia di muoversi e la pratica multi sportiva, hanno sviluppato le proprie potenzialità in tutti i domini - motorio, cognitivo, creativo, affettivo, sociale - nella prospettiva trasversale della cittadinanza attiva e partecipata.

2) Come si inserisce JoM all’interno della progettazione, dell’organizzazione oraria e della presenza di altri progetti di EF della scuola?

Joy of Moving orienta e supporta il lavoro dell’insegnante in palestra e in classe grazie ad un approccio globale che mette al centro il bambino e il suo diritto al gioco. In quanto tale non comporta variazioni del quadro orario, favorisce l’inter e transdisicplinarietà e la sinergia con gli interventi degli specialisti di EF e dei tecnici degli organismi sportivi eventualmente presenti nella scuola, attraverso la condivisione del metodo di lavoro.
3) JoM è curricolare o extracurricolare?

Se nel PTOF sono previste attività extracurricolari di Educazione fisica per la Primaria  e/o per l’Infanzia, si auspica che il metodo educativo adottato sia coerente con quanto già progettato per le ore curricolari. 

4) Sono necessarie ore di programmazione specifiche?

No. I temi legati all’adozione di JoM possono essere discussi e approfonditi nelle due ore settimanali già dedicate alla programmazione, grazie anche al tutoraggio a distanza per cui saranno fornite le modalità di contatto.
5) La Scuola può adottare JoM sia per l’Infanzia che per la Primaria?

Si. Uno degli obiettivi prioritari di Joy of Moving è lavorare sul curricolo verticale di EF.
6) In cosa consiste il materiale didattico JoM?
Il materiale didattico fornito è caratterizzato da due supporti:
· il ‘manuale Joy of Moving’ 
nella prima parte sono state descritte le motivazioni che hanno ispirato la sperimentazione e la ricerca e le basi scientifiche del metodo fondato sui 4 ‘pilastri’ (efficienza fisica -coordinazione motoria- funzioni cognitive creatività - life skills) e sulla ‘variabilità della pratica’ (Pesce et al., 2016);

nella seconda parte è stato illustrato come tradurre le evidenze scientifiche in buone prassi attraverso un ampio numero di giochi, di cui sono stati evidenziati obiettivi, istruzioni per l’uso, varianti e analisi del compito in base agli obiettivi legati a 4 ‘pilastri’; un glossario relativo alla terminologia usata e filmati disponibili in piattaforma on-line realizzati durante momenti di gioco reali, in modo da corrispondere alle diverse situazioni in cui saranno replicati;
· un ‘kit didattico’
guida all’utilizzo del manuale non come semplice ‘raccolta di giochi’, ma per supportare l’insegnante nella costruzione di unità di apprendimento scegliendo e combinando i giochi relativi ai 4 ‘pilastri’ in base agli obiettivi di lavoro previsti per l’attività di palestra e in classe. A tal fine, nel kit sono presenti Schede operative di alcuni giochi arricchite da proposte di verifica d’impatto trasversali e metacognitive, un poster di classe e materiale per le famiglie.
7) In che modo JoM affronta il tema dei bisogni educativi speciali?

Il metodo ha aiutato sensibilmente i bambini in condizioni di svantaggio come quelli in sovrappeso, spesso poco coordinati (Pesce et al.d, 2016). La sperimentazione ha dimostrato che JoM, puntando costantemente al massimo sviluppo delle potenzialità individuali, non ha lasciato indietro i bambini in difficoltà. Le esperienze ed emozioni provate giocando, le piccole vittorie sui propri limiti, hanno rappresentato uno strumento moltiplicatore di opportunità di successo per tutti, nessuno escluso. 

8) Che relazione c’è tra JoM e la pratica sportiva?
In coerenza con quanto evidenziato dai risultati della ricerca e validato in ambito scientifico internazionale, JoM dice SI alla pratica sportiva mono disciplinare solo dopo avere realizzato le esperienze motorie coerenti con le diverse età:

         dai 3 ai 7 anni - Educazione fisica + giochi tradizionali + pause attive
         dai 7 anni  - Educazione fisica + multi-sport

Quindi, nell’Infanzia e Primaria, NO alle specializzazioni sportive precoci, ma spazio ai giochi, alla gioia di muoversi e alla continuità con attività multi-sportive extrascolastiche.
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